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È la prima opera di questa giovane scrittrice ad essere tradotta in italiano 
e il fatto che venga pubblicata all!interno di una collana (%Siglo presente&) 
che già comprende una sezione dedicata agli autori catalani – con cinque 
volumi di poesia catalana pubblicati (con opere di Joan-Elies Adell, Maria 
Callís Cabrera, Gemma Gorga) – è certamente un dato estremamente posi -
tivo. 

In generale si tratta di una traduzione realizzata con criteri solidi e, senza 
dubbio, molto riuscita. È chiaro poi che, trovandoci di fronte a una scelta 
che non arriva alle cinquanta poesie (alcune delle quali si potevano già 
leggere sul sito Lyrikline, <https://www.lyrikline.org/en/home/>), possia -
mo immaginare una maggiore e più vigile attenzione sulla resa italiana delle 
singole composizioni. Secondo il sito web dell!autrice (<https://annagual. 
cat/traduccions-2/>), finora le poesie di Anna Gual sono state tradotte in 
francese (Implosions), in spagnolo (Innombrable) e in italiano (appunto Il 
tubero). 

Di seguito abbiamo scelto alcuni estratti dal testo e dalla traduzione, ai 
quali abbiamo aggiunto i nostri commenti per giustificare la nostra 
valutazione, evidenziando i pregi e i (pochi) difetti di questa versione, 
nonché alcuni aspetti letterari che forse non sono stati pienamente colti. 

Naturalmente, la traduzione poetica presenta delle specificità che la 
traduttologia ha già analizzato, e sappiamo che molti rifiutano persino l!idea 
stessa della possibilità di tradurre testi poetici. 

Noi riteniamo che il linguaggio poetico abbia una flessibilità tale da 
rendere difficile, in molti casi, tracciare una linea rossa netta tra le scelte 
corrette e quelle discutibili. In questo senso, alcune delle nostre osserva -
zioni (spero in numero ridotto) potrebbero essere, proprio per le 
carat teristiche del linguaggio poetico, affatto opinabili.1 Per essere più 

1 La traduzione del testo poetico, a cura di F. Buffoni, Milano, Marcos y Marcos, 
2004, p. 15 e ss. 
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Anna Gual, Il tubero, traduzione italiana di Francesco Esposito, post -
fazione di Antònia Vicens, Roma, Ensemble, 2022, 113 pp. 
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chiari, rappresentiamo le nostre considerazioni nel seguente quadro 
sinottico: 
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Testo originale 
 
Tremolen les cendresen ser 
vistes (p. 8)

Traduzione di Esposito 
 
Tremano le cenerialla vista 
(p. 9)

Commento 
 
Traduzione che risolve in 
mo do assai felice il pro ble -
ma della perifrasi attraverso 
la quale normalmente si 
rende in italiano il catalano 
en+infinito+participio 
passato

Al clatell 
m!hi sobren 
els futurs (p. 8)

La mia nuca 
abbonda 
di futuri (p. 9)

«m!hi sobren» è qualcosa di 
più di «abbonda». Forse 
meglio: «ha troppi futuri»

Jo només 
he vingut 
per segregar 
l!enigma 
de la incisió (p. 12)

Sono venuta 
soltanto 
per risolvere 
l!enigma 
dell!incisione (p. 13)

Per quanto riguarda 
«segregar» ritengo che 
l!immagine sia quella della 
«separare», «del 
discernere», piuttosto che 
quella della «soluzione» 
d!un enigma 

Radiaves 
extrems de llum (p. 14)

Irradiavi 
code di luce (p. 15)

Con l!italiano «code» si 
perde l!anfibologia del 
catalano «extrems» e 
dunque la sua stessa 
pregnanza lessicale

Card entre cards (p. 20) Cardi tra cardi (p. 21) «Cardi tra cardi» non ha 
molto senso. «Cardo tra 
cardi» ne avrebbe di più 
perché rimanda al %senhal& 
«Llir entre cards» del ciclo 
poetico di Ausiàs March. 
Una nota a piè pagina 
avrebbe potuto essere 
d!aiuto 

és l!estructural ideal (p. 20) è la struttura ideale (p. 21) Con la traduzione sparisce 
la rima interna (che pure 
sarebbe stata possibile in 
italiano)
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Pas a pas, 
un ull va al jaç 
de la serp (p. 29)

Passo dopo passo, 
un occhio bussa 
al serpente (p. 30)

La immagine cambia e il 
«jaç» diventa di fatto una 
porta dove «l!occhio 
bussa»

Ets la destrossa invisible 
que amb el temps guarirà 
(p. 42)

Sei la frattura invisibile 
che con il tempo guarirà (p. 
43)

«Destrossa» è certamente 
più di «frattura», in parti -
co lare se consideriamo che 
pu re il catalano dispone 
del lo stesso sostantivo 
«frac tura» 

Hi ha qui compra capelles 
(p. 46)

C!è chi compra loculi (p. 
47)

Non tradurrei «capelles» 
con «loculi» (in catalano 
«nínxols»)

Et diria el cruixit dels ossos 
del llop (p. 58) 

Ti descriverei il cigolio 
delle ossa del lupo.(p. 59)

«cigolio» è piuttosto «gri-
nyolar» che «cruixir». Forse 
meglio tradurre con «scroc-
chiare» o «scricchio lare»

Braile desencaixat Braille disincastrato «disincastrato» non ha trop -
po senso in questo con testo. 
Forse meglio «scom posto» 
o piuttosto «alterato». Ov-
vero un braille che non si 
può leggere facilmente

dissecar insectes (p. 98) imbalsamare farfalle (p. 99) L!evocazione letteraria di 
una «farfalla» (in catalano 
«papallona») non è equiva-
lente a quella che può avere 
un generico «insetto». Forse 
meglio tradurre con «inset-
ti»

 
La nota finale di Antònia Vicens viene offerta solo in italiano. Forse 

sarebbe stato opportuno inserirla anche in catalano. Comunque, in linea 
generale, il libro appare efficacemente reso in italiano e avremmo potuto 
addurre molti esempi di buone od ottime soluzioni traduttive. Come capita 
anche in questo caso, ci sono soluzioni meno azzeccate e pochi frainten -
dimenti, fisiologicamente presenti in qualunque buona traduzione. Come 
questa.


